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LA « LUNGA CRISI» SI CHIAMA DC 

Una regione 
ingovernabile 

o ingovernata? 
Non è calcolabile il danno che la paralisi produce sulla 
qualità della vita di ognuno - Il non governo democristiano 

Ingovernabili o ingover
nati? Il dilemma, propo
sto qualche tempo fa con 
gran clamore sulla stam
pa nazionale, potrebbe ri
cevere in Campania uua 
risposta definitiva ed ine
quivocabile: ingovernati. I 
6 milioni di cittadini che 
vivono nella nostra regio
ne sono ìngovernati. 

Uno .scandalo, in piena 
regola, e di marca squi
sitamente democristiano; 
uno scandalo che. se non 
fosse per la storica piag
geria di certa stampa lo 
cale, avrebbe già trovato 
il suo posto affianco ai de
litti consimili consumati ai 
danni del popolo meridio 
naie a Gioia Tauro o nel 
Belice. 

Non ci si mette molto a 
dire (sia pure in rapida 
sintesi) cosa è riuscita a 
combinare la DC in anni 
di dominazione sull'istituto 
regionale campano: in no 
ve anni, quasi t re senza 
una giunta; mille miliardi 
accatastati l'uno sull'altro 
nelle banche, disponibili e 
mai spesi; l'ultima crisi. 
vero e proprio suggello di 
un'incapacità cronica a go
vernare. che dura da nove 
lunghissimi mesi e che tut
tora non vede mio sbocco. 
Più lungo e difficile sareb 
be raccontare tutto quello 
che si nasconde dietro 
ognuna di queste cifre: 
quanti posti di lavoro per 
si. quanti depuratori che 
non si fanno, quanti malati 
che non trovano un letto 
in ospedale, quante doppie 
case e quanti « bassi *, 

quante esistenze difficili e 
disperate. E. di converso. 
quanti trafficanti arricchi
tisi con la rapina del de
naro pubblico, quanti pan
fili a mare, quante baronie 
mediche, quanti palazzina
ri. quanta pinguedine sul 
corpo magro e nervoso del
la Campania. 

Governare (o non gover
nare) è tutto questo: è 
carne e sangue, polpa e 
osso, non gesti astratti ed 
astrusi. 4 Cura diligente. 
assidua attenzione con cui 
si dirige, si amministra o 
si alleva qualcuno o qual 
cosa *• recita lo Zingarelli. 
Ebbene, in Campania ac
cade quello che accadrei) 
be in una famiglia se il 
padre decidesse' di spen
dere metà di quello che 
guadagna in gavazzi, re
gali per gli amici e monili 
per le amanti: e di met
tere l'altra metà dello sti
pendio sotto la mattonella, 
a marcire per l'umidità. 
Di quel padre di famiglia 
si direbbe che è uno scel
lerato. un malvagio o un 
pazzo. Della RC —- in Cam
pania come in tanta parte 
del Mezzogiorno e del Pae
se — questo noti si può 
dire. Quel modo di ammi
nistrare la cosa pubblica 
è per la DC una scelta li
bera e consapevole, dun 
que tanto più grave. 

Spendere in modi) prò 
grammato. sottoposto a un 
controllo democratico, sa 
rebbe per la DC campana 
molto pegsio che non spen
dere affato. Ecco perché 
mille miliardi di residui 
parsivi. Ed ecco perché la 

DC preferisce di gran lun
ga non fare un governo da 
nove mesi (continuando co
sì ad amministrare come 
vuole) piuttosto che farne 
uno il quale non aderisca 
perfettamente ai suoi in
teressi ed alla fisionomia 
del suo sistema di potere. 
E invece proprio la pro
grammazione — per rico
noscimento ormai quasi 
unanime — se fosse razio
nale, previdente, democra
tica. sarebbe l'unica stra
da che può portare la Cam
pania fuori dal tunnel del 
decadimento sociale e ci
vile. 

C'è dunque oggi un con
trasto serio e netto tra gli 
interessi delle popolazioni 
campane e quelli della DC. 
Il nodo è tutto qui; altro 
che ingovernabilità. E' per 
caso ingovernabile la gen
te di Sapri, che soffre e 
lotta e propone per avere 
un ospedale che aspetta 
da trent'anni? Oppure gli 
operai deH'Italcementi. del
la GECOM. della Nnvalsud. 
che soffrono, lottano e pro
pongono per dare vita e 
sviluppo — e non morte — 
alle loro fabbriche? 

La Campania è tutt 'altro 
che ingovernabile, dimmi?. 
Lo potrebbe diventare, pe
rò. il giorno in cui il non-
governo della DC llnccas 
se la volontà di cambiare 
della gente. E i processi 
di decadenza diventassero 
inarrestabili. E' esattamen
te quello che i comunisti 
vogliono impedire, ad ogni 
costo. 

a. p. 

I primi 105 parchimetri al centro 

Mercoledì convocato il comitato federale di Napoli 

il PCI affronta l'autunno 
- - - • -, / .. • . . . . . • • , • ' . - ? / -

con grandi lotte di massa 
In questi giorni sì sfanno tenendo assemblee in tutte le sezioni 
della città e della provincia - Volantinaggio davanti alle fabbriche 

Eccolo qui l'autunno: fab
briche agonizzanti, senza al
cuna prospettiva, un tessuto 
economico e produtivo sem
pre più lacerato, grandi prò 
blemi sociali come la casa, la 
disoccupazione, il caro-vita. 
che puntuali si ripropongono 
con tutta la loro drammati
cità. 

In alcune zone della città 
e della provincia tutto questo 
si intreccia, diventa un uni
co problema: il disoccupato 
diventa anche un senzatetto, 
l'operaio in cjssa integrazio 
ne deve stringere ancora di 
più la cinghia per adeguarsi 
all 'aumento dei prezzi... è 
una sorta di morsa che si 
strinile. A questo punto V\ de
nuncia delle responsabilità 
gravi e pesanti dei governi 
nazionali e regionali non può 
essere più disgiunta da una 
iniziativa incalzante, combat
tiva. capace di cambiare le 
cose, di introdurre primi ele
menti di correzione, di aggre
gare grandi nns.se. 

Si tratta, in so>ia -ua. di ela
borare e mettere in pratica 
una forte ed articolata piat
taforma di lot'a. incentrata 
su pochi ma decisivi punti 
d'attacco. Ecco di cosa stan
no discutendo in questi uior-
nì i comunisti. Assemblee s-»-
no state c o n v e r t e in tinte 
le sezioni de'la città e della 
provincia. Vi partec :p?ranno 
diri ienti . parlamentari, con
siglieri eletti nelle assemblee 
elettive. 

Domani e dopodomani deci
ne di migliaia di volantini sul 
lo scandalo dello crisi regio 
naie, che dura da nove me
si. saranno diffusi tHvanti a 
tutte le fabbriche dai coasi 
2l:eri regionali comunisti. Pri
mi momenti di sintesi saran 
no poi la riunione del comi
tato federale (convocato per 
mercoledì pross'mo) e l'as 
semblea provinciale dei se 
grctari di sez :one (cenvoca 
ta por venerdì). TuUo il par 
tito sarà dunque chiamato ad 
uno sforzo eccezionale ed ogni 
sezione dovrà prima arr ic 
chirc e poi calare nella prò 
pria realtà le varie proposte 
e iniziative. Ma su quale ter
reno muoversi? 

Almeno tre sembrano es
sere ìe questioni su cui con
centrare al massimo gli sforz-
zi: lavoro e difesa dell'ap
parato produttivi: elevamen
to delle condizioni di vita 
delle masso p ' u P ° v e r e ; casa. 

Ci seno. oggi, lo crndizin 
ni por s t rappi re imnegni con 
c r ^ i su questi temi? 

C v t o tutto sarà reso più 
d;f" ' • r 'aTv.-deguatoy*'' di 
un r„.». . i , i n.i/.iù.i.ile che 

sembra voler rimuovere de
finitivamente la questione me
ridionale e dall'assenza di un 
governo regionale dimostra
tosi già largamente incapace. 

Ma e proprio da qui che 
bisogna partire, contrappo
nendo agli errori e alle in
certezze degli altri la qua
lità dell'iniziativa comunista. 
Tempestività e concretezza 
dovranno dunque essere i ca
ratteri distintivi delle varie 
proposte. 

Ciò non significa limitarsi 
all'oggi, all 'immediato: ma 
proprio l'opposto: riuscire cioè 
a legare quel chi- si chiede 
adesco ad un progetto più ge
nerale di tra iformazione. 

Prendiamo il problema della 
occupazione. Battersi oggi per
ché siano concentrate al Sud 
le risorse finanziarie dispo 
nibili e mai utilizzate significa 

anche innescare un nuovo mec
canismo che rimanda subito 
alla necessità di una diversa 
politica economica generale. 
E quindi nuovo ruolo del ca
pitale pubblico, per quanto 
riguarda la difesa e lo svi
luppo dell 'apparato produttivo. 
Lo stesso valga per la rifor
ma del collocamento. Solleci
tarla con forme di lott: in
cile clamorose, se necessarie. 
non significa solamente voler 
battere vecchie e consolidate 
pratiche elientelari: ma an 
che affermare il principio che 
oggi occorrono nuovi strumen
ti di controllo e di conoscenza 

I per una più efficiente politica 
del lavoro. 

Altro esempio potrebbe es-
' sere quello della casa. Bat-
Ì tersi per una proroga imme

diata degli sfratti, per l'im
mediata istituzione del for.uo 
sociale previsto dall'equo ca
none e suscitare intorno a 
questi obiettivi movimenti di 
lotta in ogni quartiere, in 
ogni rione, non è affatto « al
tra cosa » rispetto all'obiettivo 
della modifica delle leggi at
tualmente in vigore (equo ca
none e 513) e della rapida e 
concreta attuazione di quelle 
rimaste ancora sulla car ta 
(piano decennale). Anche qui 
emergenza e prospettive ven 
gono a trovare un elemento di 
saldatura indispensabile per 
una positiva soluzione del pro
blema. 

Infine la questione delle 
masse povere. Caro-vita, pen
sioni. nuove e più adeguate 
misure di assistenza. Ecco so
lo alcuni dei * filoni > su cui 
mobilitarsi e su cui compiere 
il massimo sforzo per ricerca
re soluzioni anche ecceziona
li. ma capaci di dare prime 
e concrete risposte a migliaia 
e migliaia di persone. 

Di tutto questo, in modo cer
to più articolato, discuteranno 
: comunisti nei prossimi gior
ni. in modo da arr ivare in 
tempi brevi a grandi manife
stazioni di ma.-sa. 

m. dm. 

Parcheggio orario : 
da domani arriva 
anche a Napoli 

Si tratta di un limitato esperimento • Riusciranno 
a sopperire alla carenza di aree parcheggiabili? 

Iniziative del PCI 
per i pensionati 

Gli aumenti dei prezzi, la 
ccnaiuotura. l'inflazione, il 
potere d'acquisto che ogni 
giorno diminuisce colpiscono 
le classi più deboli, le perso
ne con i redditi più bassi . 
Tra queste e: sono certamen
te i pensionati. 

Non è facile, infatti, in 
questi giorni vivere di pen
sione ed è quindi necessario 
che si sviluppi su questo te
ma ur.a vasta iniziativa poli
tica che contribuisca a risol
vere i gravi problemi dell'in
tera categoria. A Partito co
munista è in prima linea in 
questa battaglia. 

Molte assemblee sono state 
già fissate nel corso delle 
quali i compagni del partito 
si incenereranno con i non 
sicaati dell'intera rog one pjr 

sentire le loro richieste ma 
anche le indicazioni che po
tranno. successivamente, por
tare ad altre incisive iniziati
ve. Ecco le assemblee di que
sto fine settimana e dell'ini
zio della prossima. 

Domani a S. Salvatore con 
Cirillo, a Telese con Savoia e 
alla sezione Gramsci di Be
nevento. In provincia di Ca
serta. oggi a Capodrise con 
Venditto. a Sant'Arpino con 
Lugnano. a Portico con Bel
locchio. a Pastora no con De 
Filippo, a San Nicola con 
Barra . 

In provincia di Napoli a 
Brusciano. ore 10. con Angela 
Francese. Martedì a Napoli. 
in Federazione, attivo provin 
ciale con Abcnante e Orpello. 

Da domani mattina in di
verse strade del centro citta
dino si procederà all'instal
lazione di 105 parchimetri 
(dispositivi automatici per il 
parcheggio orario) per altret
tanti p<x»ti macchine: a via S. 
Giacomo via S. Tommaso 
D'Aquino via Ponte di Tan 
pia via Schelley via Cesare 
Battisti. 

Si tratta di un esperimento 
che Dresumibidmente non 
mancherà di suscitare puree 
chic discussioni. E da un 
camoione tanto limitato e 
oltretutto difficile che possa
no scaturire risnoste convin
centi sull'effettiva utilità di 
allargare simili misure a tut
ta la città per risolvere i 
caotici problemi del traffico 
e sopperire alla cronica ca
renza di aree parcheggiabili. 

Le * macchinette »• entre
ranno comunque in funzione 
a tutti gli effetti dal prossi
mo mercoledì: « E' la prima 
volta clie a Napoli si tenta 
l'introduzione del parcheggio 
automatico — Ila annunciato 
ieri l 'assessore socialdemo 
cratico al traffico Gennaro 
D'Ambrosio nella conferenza 
stampa di presentazione — 
un provvedimento a nostro 
avviso necessario per Tavuri-
re una più rapida rotazione 
dei tempi di sosta delle au
tomobili. La zena in questio 
ne tra l 'altro è zeppa di ne
gozi- ci pareva pertanto op-
pcrluno assicurare al mag
gior numero possibile di cit 
tadini la possibilità di po
steggiare la macchina ». 

I dispositivi automatici per 
parcheggio sono infatti idea
ti appesta per scoraggiare le 
soste « lutigliJ » o addirittura 
a tempo indeterminato. I 
parchimetri napoletani con
sentiranno la sosta massima 
di un'era (la media è quella 
di tutte le altre grandi città 
italiane ed c i te re i . Per otte
nere il diritto a m ' o r a di 
sosta basterà introdurre due 
monete da cento o una da 
duecento lire regolando poi 
l'apposita lancetta. Si può 
sostare anche solo per mez
z'ora pagando ovviamente la 
metà. 

L'uso del dispositivo è ob
bligatorio per dedici ore al 
giorno dalle 8 del mattino 
al 'e 20 di se ra : un'apposita 
pattuglia di vigili urbani sarà 
da subito impiegata per 
controllare che tutto proceda 
regolarmente: per i t«*asgrcs 
sori e i r i tardatari scatterà la 
normale multa per divieto di 
sosta. 

A questo punto la domanda 
è dobbligo: come sarà accol
ta la hcviìà dai napoletani? 
« Noi s p e r e m o bene — so 
stiene D'Ambrrsio — bisogna 
rendersi cento che la nostra 
città non ha sicuramente una 
grande disponibilità di spazi: 
diventa perciò indi^nensabile 
escogitare dei sistemi per ra
zionalizzare in ni<"'"he ma
niera questo complicato re
bus della carenza di aree 
parcheggiabili ». 

Si pensi che per Napoli su 
un flusso di traffico giorna
liero dell'ordine di 600 mila 
autoveicoli in entrata e in 
uscita H numero di ocsti 
macchina a disposizione nel 
centro commerciaie (tra libe
ri e custoditi) non supera le 
5000 unità. 

Accanto a provvedimenti di 
emergenza cerne appunto 
quello dei parchimetri l'am
ministrazione ha comunque 
in programma interventi ben 
più radicali: il primo relati
vo a una delibera (già esecu
tiva) per il recupero dell'ex 
autorimessa della nettezza 
urbana -a via Morelli. Un 
mastodontico garage che si 
estende setto terra dalla 7.cna 
del Oliatamene fino a piazza 
Plebis.ito con una capien a 
di 4000 posti: lo si può ria
dat tare con una spesa non 
superiore ai 200 milioni e 
l'ufficio tecnico del Comune 
ha già messo a frutto la gara 
di appalto. A conti fatti la 
cosa dovrebbe realizzarsi nel 
giro di un anno e mezzo. 

Un altro comprensibile in
terrogativo sull'installazione 
dei tachimetri riguarda le 
reazioni che potrebbero veni
re da par te dei posteggiatori. 
A Napoli dove « arrangiarsi » 
è una vitale necessità fare il 
posteggiatore rappresenta per 
moki una vera e propria vai-
vela di sfogo occupazionale. 
Si contano più di dieci coo-
perrative legalmente ricrno-
sciute che danno lavoro in 
questo particolare settore a 
non meno di 600 persone: se 
poi ci aggiungiamo gli abusi
vi (che sono tanti) non è dif
ficile sfiorare perfino il mi
gliaio dì unità : « niente paura 
— rassicura comunque 
D'Ambrosio — l'introduzione 
delle "macchinet te" non to
glierà il lavoro a nessuno: al
le cooperative di guardia-
macchine saranno comunque 
assicurai] al centro o in pe
riferia gli spazi oiiportuni 
per continuare ha loro attivi
tà >. 

Il parchimetro adottato 

A una sfrattata 

Avete 
sette figli? 
La casa non 

ve la dò 
11 dramma dellu casa (dt 

cui puniamo ampiamente 
anciic ni altra parte del 
giornale) ha molti aspetti 
e non solo Quello della 
penuria di alloggi o degli 
espedienti messi in atto 
dui proprietari per cerca
re dt ottenere pigioni su 
periori a quelle /issate 
con m legge dell'equo ca
none. C'è anclie il dram
ma di chi sarebbe anche 
disposto a parecchi sacri
fici economici per fittare 
una casa, die la trova ma 
le viene negata perchè ha 
troppi figli. 

E' il caso della signora, 
Margherita D'Angelo, abi-' 
tante in quattro piccoli e 
umidi vani alla salita Suor 
Orsola 1. alla Riviera di 
Chiaia, con il marito e 
sette figli. La proprieta
ria del suo alloggio, An
tonietta Bonifacio, pur 
avendo altri appartamen
ti, è riuscita a ottenere 
una sentenza esecutiva di 
sfratto nddvr:nr>n che in 
abitazione le serve per 
MÌU pei»onu*e. Lu sign^ia' 
D'Angelo doveva lasciare 
la casa il 3 settembre scor
so ma in questa circostan
za l'ufficiale giudiziario le 
contesse una breve proro 
gt che scade il 23 settem
bre prossimo. 

A parte la gravità della 
sentenza che non tiene 
conto delle'condizioni del-
l'inquilino e del fatto che 
la Bonifacio è proprieta
ria di più alloggi, l'aspet
to più eclatante della vi
cenda è quello che è ac
caduto alla signora D'An
gelo quando sì è messa in 
cren di un'altri cr*a. We 
ha trovata qualcuna, ave
va unclie c^ncoruato la 
pigione ma si è vista poi 
rifiutare l'alloggio perchè 

. ha sette figli. 
La poveri donna non sa 

darsi pace per questa odio
sa discriminazione ed è 
disperata perchè se non 
trova casa, dove andrà il 
23 settembre prossimo? 

Ci sembra proprio il ca
sa dì un intervento che 
tolga quanto meno a con
cedere alla D'Angelo una 
ulteriore proroga dello 
>• frctto. 

In una lettera documento inviata alla stampa 

Appello di un gruppo di medici: 
«aiutateci a vincere l'eroina » 

i •• • < . 

I sanitari hanno già avuto esperienze di «cura» di tossicodipendenti - «Siamo disposti 
ad offrire la nostra opera» - «Chiediamo la collaborazione di tutti i medici della regione» 

€ Siamo un gruppo <li me
dici alenili dei quali, nel cor
so dell'ultimo anno abbiamo 
apulo modo di assistere dei 
tossicodipendenti. Nessuno dì 
noi ha mai praticato terapie 
cosiddette "disintossicanti", 
se non su precisa richiesta. 
Il nostro intervento si è limi
tato alla somministrazione 
controllala di morfina a do
saggi relativi alle esigenze 
di ciascun soggetto, rispon
dendo in questo nuxlo ad una 
precisa domanda di assisten
za. che è dovere di qualsiasi 
medico fornire, rivoltaci da 
ragazzi che desideravano e 
desiderano solo uscire dal mi
cidiale giro dell'eroina. Non 
abbiamo mai preteso, come 
cond'ui'mc necessaria per il 
nostro intervento terapeutico. 
la volontà di smetterla più 
o meno definitivamente con 
la droga, e questo è forse 
valso ad evitare che si in
staurasse un rapporto ricat
tatorio tra noi e i ragazzi. 
Siamo convinti che, al di là 
del puro e semplice interven
to tecnico, sia importante e 
possibile entrare in comuni
cazione con il tossicodipen
dente e comunque non ci sen
tiremo sviliti nella nostra "di
gnità professionale" anche se 
fossimo considerati solo dei 
fornitori di droga legale ». 

« Dopo un anno di attività, 
che ognuno di noi ha portato 
avanti più o meno isolata
mente. ci siamo resi conto 
di quanto fosse necessario 
passare ad un'azione coordi
nata tra quanti più medici 
possibile e quelle poche isti
tuzioni esistenti per affronta
re il problema sia con misu
re urgenti e di difesa che 
con una visione più globale 
e capace di sradicare il fe
nomeno. Ci inseriamo quindi 
nel dibattito che si è aperto 
in questo tragico momento 
presentando oltre che ima se
rie di protMste elaborate in
sieme anche un nostro pre
ciso impegno operativo ». 

« L'aHimo piano preparato 
dal Comitato regionale per 
la prevenzione delle tossico
dipendenze risulta corretta
mente impostato e ricco di 

utenti e concordiamo con gli 
estensori nel voler rivedere 
tutta la strategia di interven
to alla luce di quello che di 
nuovo c'è stato in quest'an
no, e cioè l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale e, 
da parte del Comune di Na
poli, la decisione di creare 
uivtà sociosanitarie ed altri 
presidi sanitari... Nel piano 
però non troviamo alcun ri
ferimento a misure di urgen
za che ci sembrano necessa
rie almeno per arginare il 
fenomeno e per impedire che 
ci siano altre morti. Ritenia
mo che i singoli medici, co
me cittadini, debbano farsi 
carico di un impegno imme
diato che non si vuole con
trapporre ima anzi) a neces
sità di strategie a più ampio 
respirò ». 

/ firmatari sono d'accordo 
che del problema debbano 
farsi carico i centri socin-sa-
mlari oneranti nei quartieri 
dove si vossono analizzare le 
radici del fenomeno insieme 
agh utenti e decidere insieme 
ad essi gli interrenti più op-
poi funi. 

t Ci sembra quindi che ci 
sia mollo da riflettere sui 
peiicnlì ed i rischi di ineffi-

• cac.ia della proposta governa-
uivi rispetto all'assunzione da 
patte rìvoli ospedali del com
pita della somministrazione 
controllata di eroina. Per 
quanto infatti un pronto soc-

Come a Firenze, a Roma o a Bologna anche a Napo'l e l -
stono medici di buona volontà che, pu.e in mancanza di scul
ture pubbliche, sono riuscii! a ave-e contati! non sporadici 
con giovani dipendenti dalle droghs. 

« Si tratta di contatti privati — spiega uno di loro — ognu
no di noi ha venti, venticinque ragazzi che sanno di trovare 
un aluto e non le prediche né I ricatti. Adesso che si è 
riaperto il dibattilo crediamo di dover uscire all'aperto e ri
chiedere la collaborazione di tutti I medici della regione ». 

Sul nostro giornale sono Intervenuti in queste ultime set
timane I giovani tossicodipendenti, gli operatori sanitari che 
si seno occupati di loro nsl corso degli ultimi anni, I politici 
impegnati nelle istituzioni che sono direttamente chiamati a 
realizzare le strutture per l'assistenza al giovani. La voce 
dei medici era stata quella più flebile. Intervenuta In genere 
per lamentare carenze e insensibilità da parte della magqio-
ranza del colleghi (la dottoressa Franciosi su queste pagine) 
o comunque per richiamare l'attenzione delle istituzioni sulla 
inadeguatezza delle coscenze mediche e quindi per richiedere 
corsi di r^qlornamento per la maggioranza di essi. 

Pubblichiamo dunque volentieri un inlervento di medici che 
hanno al contrario fatto qià l'esperienza di cura (se si può 
usare questo termine per ! tossicodipendenti). 

enr.-co osvedaliero possa eff't-
meemente far fronte alla n-
chiasta farmacologica prove
niente dai tossicodipendenti 
te non è. il caso di Napoli) 
non potrebbe andare al di là 
del miro e semplice interven
to tecnico, senza alcuna pos
sibilità di un seppur minimo 
approccio umano con la situa
rtene dei singoli utenti 

x Vista comunque l'emer-
tjenza della situazione che ap
pare grave agli occhi di un 

qualunque osservatore, noi, 
un gruppo di medici, siamo 
disposti ad offrire la nostra 
opera per la cura e l'assi
stenza farmacologica dei tos
sicodipendenti covie già av
viene in altre città (Firen
ze). e per l'elaborazione, in
sieme con le autorità compe

tenti e con le realtà dei sin
uati quartieri, di un progetto 
che articoli in modo adequalo 
le proposte sulle modalità di 
Inserimento di tale servizio 

ut-U'ambUo delle competenze 
•H'ce.isuiie dei futuri centri 
micio-sanitari. Crediamo che 
sia necessaria unopera di e-
ducaztone sanitaria e di in
formazione da effettuarsi nei 
presidi stesti ed estesa alln 
scuole. 

e Chiediamo che siano tnet-
*«* a disposizione di tutti i 
inedicì disponibili ad assiste
re tossicodipendenti, da par
te degli assessorati alla Sa
nità comunale e regionale, dei 
locali per permettere la con
tinuazione della nostra atti
vità. Sottolineiamo soprattut
to che ù indispensabile la col
laborazione di tutti i medici 
della regione: chiunque sia 
disposto a collaborare con noi 
il può rivolgere al dottor 
Massimo Miniero. tei. 7434972. 

< Preo/iiamo quindi gli as
sessorati alla Sanifà regiona
le e comunale di prendere 
subito contatto con noi, per 
Warci la possibilità di artico
lare più dettagliatamente, an
che negli aspetti tecnici, 
quanto sommariamente espo
sto in questo primo interven
to ». 

Claudio Buonanno, Pasqua
le Causa, Ennio Cufino, Sil
vano Esposito, Vincenzo Ca
porale Gennaro Galdo, Artu
ro Grimaldi, Massimo Minie
ro, Raffaele Palomblno, Ma
ria Trlassi. 

Due interrogazioni del PCI e della Sinistra Indipendente 

Alt alla speculazione 
nella baia di Puolo 

Il seti. Fermariello e i'on. Minervini hanno chiesto al ministro Evange
listi di revocare la concessione alla società privata « Caladipuolo » 

Positivi 
risultati 

della campagna 
antincendio 

I risultati della campagna 
antincendio promossa dall'as
sessorato regionale dell'agri
coltura sono stat i illustrati-
dall'assessore Pino Amato nel 
corso di una conferenza 
s tampa. 

Nel periodo luglio-agosto 
dello scorso anno si verifica
rono 685 incendi con un dan
no di circa 750 milioni di li
re; nello stesso periodo di 
quest 'anno gli incendi sono 
s tat i 275 con un danno di 
appena 134 milioni di lire. 

Ma il dato che maggior
mente conferma che l'azione 
promozionale è riuscita sca
turisce dalla individuazione 
delle cause degli incendi. 
Mentre lo scorso anno il 55 
per cento era di na tura dolo
sa e il 45 per cento di na tu ra 
colposa. quest 'anno (nel 
quadro di una riduzione 
complessiva degli incendi e 
delle superfici interessate) le [ 
percentuali sono rispettiva
mente del 90 e del 10 per 
cento. 

Gli incendi coiposi (quelli 
per intenderci provocati da 
distrazioni di chi frequenta i 
boschi) si sono drast icamente 
ridotti, segno che c'è s ta ta 
maggiore attenzione. 

Spetta ora al ministro della 
Marina Mercantile Franco E-
vangelisti — dopo le proteste 
e le manifestazioni popolari 
dei giorni scorsi — dare 
l'c alt » alla speculazione edi
lizia che è in atto nella baia 
di Puolo nel comune di Mas
sa Luorense, una delle zone 
più belle del golfo di Napoli. 

Due distinte interrogazioni 
infatti sono state presentate 
nei giorni scorsi dal senatore 
comunista Carlo Fermariello 
(che sollecita una risposta o-
rale) e dal deputato della Si
nistra Indipendente Gustavo 
Minervini (che ha chiesto in
vece risposta scri t ta) . 

Come l'« Unità » ha già de
nunciato nei giorni scorsi, 
sulla Baia di ' Puolo si sono 
riversati gli interessi di un 
gruppo di albergatori sorren
tini che hanno in programma 
di trasformare la zona in un 
faraonico quanto inaccessibi
le villaggio turistico. I « pira
ti della costa ». insomma. 
vogliono riversare su Puolo 
una celata di cemento alte
rando irrimediabilmente il 
paesaggio ed espellendo una 
intera comunità di pescato
ri (circa 200 persone). La so
cietà « Caladipuolo > ARL 
(amministratore delegato 
Bruno Acanfora) ha già otte
nuto dalla capitaneria di por
to di Castellammare la con
cessione dell 'ex-cava Merlino 
per uso privato. 

Nella sua interrogazione il 

compagno Fermariello chiede 
al ministro di sapere « quali 
solleciti interventi verranno 
svolti per il ritiro della con
cessione alla società "Caladi
puolo >. Fermariello inoltre 
invita Evangelisti ad interve
nire — d'intesa col Comune 
di Massalubrense e con le 
popolazioni interessate — 
« per la progettazione e l'ese
cuzione di un adeguato inter-

, vento pubblico che salva-
i guardi, ripristini e valorizzi 
! la baia di Puolo e ne consen-
I ta la piena fruizione da parte 

di tutti i cittadini ». 

' L'cn. Gustavo Minervini a 
I sua volta ha chiesto di co-
i noscere se il ministro della 

Marina Mercantile « non ri
tenga di Tare esemplarmente 
prevalere l'interesse pubblico 
sulla speculazione privata. 
prendendo con immediatezza 
i seguenti provvedimenti: 1) 
revocare senza indennizzo la 
concessione esclusiva già rila
sciata alla società "Caladipuo
lo" (secondo quanto gliene com

pete discrezionalmente la po
testà a norma dell 'art. 4 2 - 1 . 
e 3. comma - codice naviga
zione); 2) respingere la ri
chiesta di concessione esclu
siva plui'ennale presentata 

dalla società "Caladipuolo"; 
3) rilasciare concessione e-
sclusiva pluriennale per I be
ni e le aree in questione al 
Comune di Massalubrense 
per la loro esclusiva destina
zione all'uso pubblico ». 
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